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Dura requisitoria del ministro della cultura di Parigi 

La Francia accusa gli USA 
di «imperialismo culturale» 

L'intervento di Jack Lang alla conferenza del Messico - «Non possiamo accettare il 
bombardamento dei mass-media controllati dalle multinazionali dell'informazione» 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Improvvisa impennata della 
conferenza mondiale dell'U-
NESCO sulle politiche cultu
rali» che si sta svolgendo in 
questi giorni nella capitale 
del Messico. Il merito (o la 
colpa, secondo i punti di vi
sta) spetta al ministro fran
cese della cultura, il sociali
sta Jack Lang. Il rappresen
tante del governo di Parigi, 
infatti, si è lanciato in una 
brillante requisitoria contro 
la «cultura» che viene diffusa 
su scala mondiale dalle mul
tinazionali che operano nel 
settore delle comunicazioni 
di massa. 

Il ministro francese non 
ha mai citato direttamente 
gli Stati Uniti, ma i riferi
menti sono apparsi tanto 
chiari, che uno dei rappre
sentanti di Washington, il 
•numero due» della delega
zione statunitense, Allan 
Welnsteln, ha sentito il biso
gno di intervenire subito do

po per esprimere lo «stupore 
e la preoccupazione» del pro
prio governo e per invitare la 
delegazione francese ad In
tavolare «un dialogo aperto» 
davanti alla stampa sulla po
litica culturale statunitense. 

Ma che cosa ha detto esat
tamente Jack Lang? «Esiste 
— ha sostenuto — un impe
rialismo finanziario e cultu
rale» contro il quale la nazio
ni dell'Europa e del Terzo 
mondo debbono opporre una 
vera e propria «resistenza», 
altrimenti la loro vita cultu
rale sarà omologata ai valori 
e ai criteri delle multinazio
nali che manipolano le men
ti. «Ci sono nazioni potenti, 
che un tempo incitavano i 
popoli a sollevarsi contro 1' 
oppressione che danno oggi 
l'impressione di non essere 
mosse che dal profitto. Ma la 
cultura non è patrimonio di 
una sola potenza; diamo sfo
go alla nostra immaginazio
ne, liberiamo le nostre ener

gie». 
In una conferenza stampa, 

Jack Lang ha voluto precisa
re che il suo intervento non 
era di carattere «antiameri
cano» e che anzi, il popolo de
gli Stati Uniti, «cui la Fran
cia si sente vicina», soffre an
ch'esso le conseguenze di 
questo stato di cose. Il mini
stro ha anche annunciato 
una serie di iniziative che il 
governo Mitterrand sta met
tendo in cantiere sul tema 
cultura, tra le quali una «pro
posta dei cinque continenti» 
(dovrebbe essere, nelle inten
zioni del governo parigino, 
una specie di «convenzione» 
della cultura mondiale), 
nonché l'organizzazione di 
una biennale Nord-Sud. 

Nella conferenza stampa 
di Jack Lang non sono man
cati, accenti più direttamen
te «politici», come la denun
cia dell'atteggiamento ame
ricano verso gli europei sul 
gasdotto siberiano, e l'accu
sa al governo degli Stati Uni

ti di attuare manovre mone
tarie che alimentano l'infla
zione nel paesi del vecchio 
continente. • 

Ma è stato proprio sul temi 
dellMmperlalismo culturale» 
che Lang ha tirato le stocca
te più pungenti. «E inutile fa
re le "anime belle" — ha det
to — cultura ed economia ri
chiedono la stessa lotta. L'In
dustria delle comunicazioni 
(in cui l'America del nord ha 
un ruolo assolutamente pré
pondérante) mira a commer
cializzare un certo modo di 
fare musica, di vestire, di fa
re spettacolo. Siamo disposti 
ad accettare questo bombar
damento senza fare nulla per 
difenderci?. Dobbiamo op
porci a questo imperialismo 
intellettuale; ogni nazione 
deve diversificare le proprie 
fonti di cultura e decoloniz
zare le proprie reti radiotele
visive. Le nuove tecnologie 
vanno accettate, ma dobbia
mo saperle controllare pri
ma che ci travolgano». 
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BAMBINI-SOLDATI — Al fronte della guerra tra Iran e Irak 
combattono anche i ragazzi, talvolta soldati-bambini di 12-13 
anni. Nei disegno che pubblichiamo, Reza Olia, artista iraniano 
che vive da anni esule in Italia, ha voluto rappresentare questa 
drammatica realtà, prodotta dal fanatismo e dalla crudeltà di un 
conflitto sempre più inumano. 

L'OUA divisa sul problema del Sahara 

L'Africa a Tripo 
si gioca la sua unità 

La riunione dei ministri degli Esteri non è ancora potuta iniziare, 
in pericolo il vertice del 5 agosto - Un compromesso in vista? 

TRIPOLI — Per la seconda volta è stata 
rinviata ieri di ventiquattro ore la riunione 
dei ministri degli esteri africani che devo
no preparare il diciannovesimo vertice del
l'Organizzazione dell'unità africana (OUA) 
previsto per il 5 agosto nella capitale libica. 
I dissensi che hanno finora impedito l'a
pertura della riunione riguardano l'am
missione della Repubblica araba democra
tica sahariana (RASD), decisa a maggio

ranza cinque mesi fa e che ha incontrato 
l'opposizione di 19 sui 50 stati africani. Se
condo lo statuto dell'OUA è necessaria una 
maggioranza di 34 paesi (cioè dei due terzi) 
per l'apertura del vertice. A quanto ha rife
rito ieri un portavoce libico, sono già pre
senti a Tripoli 37 paesi. Nella serata di ieri 
si è delineato un conpromesso: la RASD 
parteciperebbe ai lavori, ma non partecipe
rebbe, volontariamente, alle sedute dei ca
pi di Stato durante il vertice. 

*La sfida più grave all'uni
tà e alla sopravvivenza dell' 
OUA nei suoi diciannove an
ni di esistenza; l'aveva defi
nita cinque mesi fa il presi
dente dell'Organizzazione a-
fricana il keniano Arap Mol. 
L'ammissione della RASD 
(Democratica Araba Sahraui 
Democratica) come 51° stato 
membro, avvenuta durante 
la conferenza dei ministri a-
fricani il 22-28 febbraio scor
so ad Addis Abeba, ha aperto 
una nuova grave crisi che ri
schia ora di far «sa/tare» il 
vertice africano che deve a-
prirsl la prossima settimana 
nella capitale libica, o alme
no di ridurne la partecipa
zione ad esso di una sola par
te. sta pure maggioritaria, di 
stati africani. 

Certo, non è la prima volta 
che l'Africa si presenta divi
sa. Analoghe spaccature si e-
ranogià verificate in passato 
in occasione del conflitto del 
Blafra, di quello etloplco-so-
malo o per l'ammissione del
l'Angola. E fin dalla sua ori
gine la stessa organizzazione 
dell'unità africana era ap
parsa divisa in due gruppi 
opposti — quello di Monro-
v/a e quello di Casablanca — 
moderati e progressisti. Ogni 
qual volta la situazione in
ternazionale si faceva tesa, e 
la politica del confronto si 
sostituiva a quella del nego
ziato e della distensione, l'A
frica sembrava pericolosa-
men te riproporsi come terre
no di conflitto tra le grandi 

La crisi 
più grave 
anche se 

non l'unica 
potenze. Anche oggi non è 
stato diverso, in un momen
to in cui, per un motivo o per 
l'altro, truppe estranee al 
continente africano si trova
no in vari paesi africani, e in 
cui da parte di grandi poten
ze si cercano e si trovano 
nuove basi militari in vari 
paesi. 

Per quanto riguarda spe
cificatamente il conflitto in 
corso net Sahara occidenta
le, il punto di svolta si è avu
to con il recente tentativo 
della monarchia marocchi
na di internazionalizzare il 
conflitto sahariano. Un ten
tativo sfociato nella visita di 
Hassan II negli Stati Uniti 
(18-21 maggio scorsi) e nel-
V*accordo militare» firmato 
dai governi di Rabat e di Wa
shington il 27 dello stesso 
mese. In cambio di •facilita
zioni militari» per la 'forza di 
rapido intervento» america
na in Marocco, la monarchia 
alauita otteneva la promessa 
di ricevere un aiuto militare 
statunitense più che triplica
to (da 30 a 100 milioni ai dol
lari) e dell'invio di nuovo 
materiale militare e di nuovi 
sistemi radar da impiegare 

nella guerra sahariana. La 
schiarita che era sembrata 
delinearsi nel vertice dell' 
OUA di Nairobi del 1981, con 
la proposta di un referen
dum di autodeterminazione 
per il popolo sahraui prece
duto da trattative dirette e 
da un cessate il fuoco tra le 
due parti in conflitto è stata 
così seppellita. 

Dopo l'ammissione all' 
OUA della RASD, la questio
ne sahariana ha cosi una 
nuova dimensione, assu
mendo formalmente il carat
tere 'classico» di un conflitto 
tra due stati africani. Ed è in 
questo senso che il Fronte 
Polisario e la RASD conti
nuano ora a chiedere al Ma
rocco di 'rispondere alla ma
no tesa della RASD per ne
goziati diretti al fine di tro
vare una soluzione pacifica 
nel quadro dell'OUA». Dalla 
politica del confronto, quin
di, alla politica del negoziato 
e della trattativa diretta. 

E questa la sfida su cui og-
f i si deve di nuovo misurare 

'OUA. Una sfida che coin
volge due principi che sono 
stati alla base aell'organiz-
zazione africana fin dalla 
sua origine, il diritto all'au
todeterminazione dei paesi 
ex coloniali e quello della in
tangibilità delle frontiere e-
reditate dal periodo colonia
le. È solo su questa base che 
l'OUA può salvaguardare il 
suo stesso futuro. 

Giorgio Migliardi 

Il premier indiano da ieri negli Stati Uniti 

Oggi il primo incontro 
tra Reagan e la Gandhi 

È la prima visita ufficiale da undici anni a questa parte - Ampio 
il contenzioso che divide Nuova Delhi e Washington 

NEW YORK — Indirà Gandhi al suo arrivo negli Stati Uniti 

NEW YORK — Il premier indiano, signora 
Indirà Gandhi, è a New York, prima tappa 
della sua visita negli Stati Uniti. Oggi partirà 
alla volta di Wàshington dove, con il primo 
colloquio con il presidente Reagan, comince
rà la parte ufficiale del suo viaggio, che si 
protrarrà fino a lunedì della prossima setti
mana. Indirà Gandhi è accompagnata dal fi* 
glio Rajiv, dalla nuora italiana, e da un folto 
numero di collaboratori, soprattutto econo
mici, che avranno una fìtta serie di incontri 
con gli interlocutori statunitensi. 

Si tratta della prima visita ufficiale negli 
USA della signora Gandhi da undici anni a 
questa parte. L'ultimo incontro ufficiale con i 
dirigenti americani ebbe luogo infatti nel 
1971, e da quella data i rapporti bilaterali 
hanno conosciuto non poche difficoltà. È 
proprio per appianare queste difficoltà, o 
quanto meno per arrivare a un chiarimento 
reciproco, che è stato organizzato il viaggio 
di questi giorni. 

Argomento dei collòqui della signora Gan
dhi con Reagan e con i responsabili del Di
partimento di Stato saranno i maggiori prò* 
blemi internazionali e le crisi aperte, su mol
te delle quali le posizioni dell'India e degli 
Stati Uniti divergono nettamente. Il governo 
indiano, nel passato, ha rivolto pesanti criti

che a quello di Washington, soprattutto per 
quanto riguarda la strategia americana nel
l'Oceano Indiano e nel continente asiatico. 
Altro tema di dissenso, soprattutto dopo l'at
teggiamento assunto dagli USA al vertice di 
Cancun dell'anno passato, è la politica discri
minatoria assunta dalla Casa Bianca nelle 
relazioni con i paesi del Terzo Mondo. ' ' l. 

C'è infine il grande tema del «non allinea
mento», del quale il governo di Nuova Delhi si 
sente, a buon diritto, uno degli alfieri, mentre 
Washington tende ad attribuirgli connota
zioni •filosovietiche». 

Il contenzioso India-Stati Uniti, insomma, 
è vasto e profondo, e non ci sono da attender
si, da questa visita, risultati clamorosi. Lo ha 
riconosciuto la stessa signora Gandhi, affer
mando che le conversazioni serviranno so
prattutto a una migliore conoscenza recipro
ca e ad avviare un dialogo che è assente da 
anni nei rapporti bilaterali. «La nostra — ha 
aggiunto il premier indiano — è una visita di 
buona volontà: discuteremo dell'India qual 
essa è, dei tremendi ostacoli e delle difficoltà 
che dobbiamo fronteggiare, di quanto stiamo 
cercando di fare». -

La signóra Gandhi non ha escluso che fra 
gli argomenti degli incontri possa anche es
serci l'eventuale acquisto di materiale bellico 
americano da parte dell'India. . 

Madrid: 
Adolfo 
Suarez 
lascia 
TUCD 

MADRID — La notizia era 
attesa, ora è ufficiale. Adolfo 
Suarez, fondatore dell'UCD 
(Unione di centro democrati
co), primo ministro spagnolo 
dal 1976 al 1981, la prima fa
se della transizione post-
franchista, si è dimesso ieri 
dal partito di governo. La 
grave crisi dell'UCD entra 
così nella sua tappa più cru
ciale. Suarez ha già annun
ciato che nei prossimi giorni 
darà vita ad un nuovo parti
to, di tendenza centrista ma 
su posizioni meno moderate 
di quelle ormai dominanti 
nel partito ora presieduto da 
Landelino Lavilla. Un altro 
duro colpo per il primo mini
stro Calvo Sotelo che nelle 
ultime settimane non è stato 
In grado di bloccare l'emor
ragia di quadri e dirigenti 
verso altre formazioni di re
cente costituzione. A Madrid 
si afferma che circa un terzo 
dei deputati UCD se ne an
drà con Suarez. 

Chiesta al 
governo 

italiano una 
mediazione 
sulla Sirte 

ROMA — Un appello al gover
no italiano perché intraprenda 
un'opera di moderazione e di 
mediazione tra Libia e Stati U-
niti sul problema del Golfo del
la Sirte si è avuto ieri al termine 
di un convegno sugli aspetti 
giurìdici e politici della contro
versa questione organizzato 
dall'Associazione nazionale di 
amicizia Italia-Giamahiria libi
ca. Per il 12 agosto sono state 
annunciate da parte americana 
nuove manovre militari della 
VI flotta USA e si temono, co
me nell'agosto dello scorso an
no, nuovi gravi incidenti. 

Al convegno hanno parteci
pato studios'" di diritto della 
navigazione sia italiani che libi
ci. Da parte libica è intervenuto 
tra gli altri il ministro del pe
trolio, da parte italiana i sena
tori Orlando, ,'on. Caroli (pre
sidente onorano del comitato) 
ed Emo Egoli direttore dell' 
Associazione ><i amicizia italo* 
araba. 

L'Algeria propone una mediazione 

L'Irak pronto 
per una tregua 

PARIGI — In un'intervista al quotidiano francese «Le Monde* il 
presidente iracheno Saddam Hussein ha espresso l'intenzione di 
ottenere una tregua con l'Iran all'inizio di settembre, in occasione 
del summit dei paesi non allineati che si terrà a Bagdad. lì leader 
iracheno ha aggiunto di essere «disposto favorevolmente» all'offer
ta di mediazione avanzata dall'Algeria, proponendo inoltre che sia 
formata una commissione internazionale incaricata di stabilire 
quale dei due paesi sìa stato l'aggressore. 

Per quanto riguarda gli sviluppi del conflitto, Hussein ha ribadi
to che l'ultima avanzata delle forze armate khomeiniste è stata 
respinta con successo, sottolineando infine che la richiesta delle 
sue dimissioni come condizione per la pace «non è alla base di una 
discussione seria, ma solo un sogno senra fondamento». 

II primo ministro iraniano, Rafsanjiani, si è, da parte sua, preoc
cupato di ridimensionare ulteriormente la possibile, disponibilità 
iraniana ad una mediazione algerina per la fine delle ostilità, già 
subordinata all'accettazione da parte di Bagdad, di tutte le condi
zioni di Teheran, affermando testualmente che «non c'è nessun 
bisogno di mediatori». 

Colloqui a Roma fra Tudeh e PCI 
ROMA — Una delegazione del Partito Tudeh d'Iran diretta dal 
compagno Farhad si è incontrata ieri con una delegazione del PCI 
composta dai compagni Rubbì, responsabile della Sezione Esteri, 
Salati e Micucci della Sezione Esteri. . 

Durante il cordiale colloquio la delegazione del Tudeh ha svolto 
un'ampia informazione sulla situazione in Iran e sul conflitto mili
tare in atto tra Irak-Iran. • ,>.,,'•.. i • \ <. . 

Centri 
rurali nello 
Zimbabwe 
per conto 
della CEE 

ROMA — La Commissione 
delle Comunità europee ha as
segnato al CISI (Centro italia
no studi e indagini) un pro
gramma per la creazione nello 
Zimbabwe di una rete di «turai 
health centers» (centri rurali 
sanitari), cioè piccole strutture 
a carattere ambulatoriale per 
l'assistenza sanitaria di base. 
Più precisamente, lo studio del 
CISI, che è un organismo priva
to di ricerca sanitaria, riguar
derà le possibilità tecniche di 
realizzazione di 75 centri rurali, 
la cui funzione, oltre a quella 
sanitaria, si lega allo sviluppo 
agro-alimentare del paese afri
cano. Questa collaborazione in
temazionale,è, quindi, interes
sante anche in rapporto al pro
blema della fame nel mondo. A 
dirigere l'assistenza tecnica del 
programma sarà il professor 
Pietro Paci, presidente dell'As
sociazione aiuti e assistenti o-
spedalieri. 

.Polemiche 
a Belgrado per 

le condanne 
' inflitte a 
sei studenti 

BELGRADO — Polemiche a 
Belgrado dopo la condanna (a 
pene varianti da 15 a 60 giorni) 
di sei studenti rei di aver mani
festato a favore di «Solidamo-
sc» durante un meeting di pro
testa convocato dai giovani co
munisti jugoslavi contro* l'ag
gressione israeliana in Libano. 

Un giornalista del Komunist 
(organo ufficiale della Lega), 
Dusan Bogovac, che aveva as
sunto pubblicamente le difese 
dei giovani in un articolo sul 
settimanale Nin, sembra sìa 
stato messo sotto inchiesta per 
queste prese di posizione; e del
la questione se ne è parlato an
che al comitato centrale della 
Lega dei comunisti di Serbia. 
Nin, che ha raccolto diverse di
chiarazioni di esponenti dell' 
organizzazione giovanile che si 
dissociano dall'intervento re
pressivo, pubblica anche la di
chiarazione del presidente dei 
giudici di Belgrado il quale af
ferma «che la sentenza è stata 
molto lieve e che occorrono 
procesi ben più severi». 

Si accentua la tensione fra Nicaragua e Honduras 

Allarme a IH antiqua 
Fidel Castro a Reagan: 
è urgente il negoziato 

Segnali allarmanti giun
gono, nuovamente, dall'A
merica centrale. Le notìzie 
più gravi provengono dal 
Salvador e soprattutto dal 
Nicaragua. Sergio Ra mirez, 
membro della Giunta di go
verno a Managua, ha accu
sato il governo del vicino 
Honduras di complicità con 
le bande armate somoziste 
che ormai ogni giorno at
traversano 11 confine ed en
trano in Nicaragua. Raml-
rez ha parlato di tautentlcl 
eserciti armati e allenati 
dall'imperialismo america
no e protetti dall'esercito 
honduregno II cui territorio 
è stato affittato dagli Stati 
Uniti per aggredirci-. 

Siamo, in effetti, di fron
te ad un vero e proprio salto 
di qualità nell'offensiva 
contro il giovane regime 
sandlnlsta. Le Incursioni 
sono riprese con una Inten
sità senza precedenti il 4 lu
glio. Decine di morti, da 
una parte e dall'altra. I so
mozisti, ormai è diventato 
evidente, puntano alla con
quista di una parte del ter
ritorio nicaraguense, al 
nord del paese. 

Cosa sta realmente acca
dendo In questa zona così 
cruciale dell'America cen
trale? I rapporti tra 11 Nica
ragua egli Stati Uniti si so» 
no andati progressivamen
te logorando. L'ammini
strazione Reagan, sorda al
le proposte dei sandinisti 
per una soluzione negozia
ta del contenzioso tra i due 
paesi, ha continuato ad ac
cusare Managua, senza 
prove, di armare i guerri
glieri salvadoregni. Secon
do la Casa Bianca Nicara
gua e Cuba cercano di *e-
sportare» la rivoluzione in 
tutta la regione. L'esercito 
dell'Honduras è stato rapi
damente ammodernato, 
ora sembra più chiaramen
te giocare un ruolo di punta 
nei piani americani di •nor
malizzazione» della instabi
le regione centroamerica-
na. Con ogni probabilità a-
glsce secondo direttive che 
sfuggono perfino al con
trollo dello stesso governo 
honduregno il quale conti
nua a negare di essere im
plicato nelle scorribande 
delle guardie somoziste. 

In Nicaragua, d'altronde, 
la situazione interna si è 
fatta sempre più preoccu
pante. La crisi economica è 
diventata drammatica. I 
soldi americani, Inizial
mente promessi ai sandini

sti, sono stati dirottati nelle 
tasche degli Imprenditori o-
stili al regime e alle forze 
politiche che sono passate 
all'opposizione dopo la co
mune lotta contro Somoza. 
Defezioni, anche se limita
te, ci sono state perfino nel
le file del sandinisti. Eden 
Pastora, ex leader carisma
tico della corrente •terceri-
sta» ha lasciato qualche 
mese fa il paese. Il coman
dante *Zero» ha dato vita al 
Fronte rivoluzionarlo san
dino, un movimento di op
posizione armato al regime, 
accusato di aver tradito gli 
obiettivi originali del pro
cesso rivoluzionario. Pro
prio Ieri Eden Pastora ha 
annunciato dlaversclolto 11 
FRSper *evltare confusioni 
con l'ex guardia somozista» 
ma anche precisato di voler 
proseguire la lotta contro 
•l'Imperialismo sovietico». 
Resta ti fatto, comunque, 
che mal come in questi 
giorni i pericoli di un con
flitto regionale In Centro A-
merlca sono diventati così 
evidenti. La tensione al 
confine tra l'Honduras e ti 

Colombo 
in Perù 
Brasile e 
Argentina 

ROMA — Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo si reche
rà in viaggio in America latina 
dal 3 al 10 agosto. Le visite 
ufficiali previste sono tre: Li
ma, capitale del Perù, dove 
Colombo, tra l'altro, parteci
perà ad una riunione degli 
ambasciatori italiani in Ame
rica latina. Quindi Brasilia e 
infine Buenos Aires. Secondo 
un commento di agenzia a 
Buenos Aires la visita di Co-

; lombo «confermerebbe le voci 
; secondo cui la CEE sta cer
cando di normalizzare le sue 
relazioni con il governo argen- -
tino». Secondo la stessa agen
zia è quasi certo che il mini
stro degli Esteri italiano ana
lizzerà con i suoi colleghi pe
ruviano, brasiliano e argenti
no le questioni rimaste in so
speso in seguito al conflitto 
nell'Atlantico del sud per le 
isole Falkland. 

Nicaragua può degenerare 
In una vera e propria guer
ra tra i due paesi. La situa- • 
zione ricorda sempre di più 
quella dell'Angola e 11 so
stegno che dal Sud Africa 
viene prestato alle forze an
tirivoluzionarie di Savimbi. 

In un recentissimo di
scorso, pubblicato da un 
autorevole giornale del Co
sta Rica, Fldel Castro ha 
denunciato l'estrema gra
vità della situazione ricor
dando, ancora una volta, 
che 11 Nicaragua e l guerri
glieri sono disposti, in qual
siasi momento, ad aprire 
un negoziato con gli Stati 
Uniti allo scopo di evitare 
l'esplosione di un conflitto 
regionale. Ma 11 pericolo, in 
queste ore gravide di con
flitti armati e di crescente 
Instabilità nei rapporti In
ternazionali è che questo 
appello resti Inascoltato. L' 
America centrale, 11 Nica
ragua e II Salvador, sono da 
tempo scomparse dalle prl? 
me pagine dei giornali. È 
un dato preoccupante che 
deve far reagire chi, nel 
mondo, ha seguito con inte
resse e simpatia gli sviluppi 
del grande sommovimento 
sociale che da anni percorre 
questa parte dell'America 
latina. 

Oggi, più ancora di ieri, 
la sinistra europea, in par
ticolare, è chiamata ad un 
Impegno straordinario per 
evitare t pericoli che con 
tanta forza denunciano le 
forze progressiste della re
gione. È questa l'unica stra
da per facilitare, tra l'altro, 
una soluzione pacifica e 
giusta del sanguinoso con
flitto nel Salvador e per aiu
tare le forze progressiste del 
Nicaragua a non smarrire 
gli obiettivi originali della 
rivoluzione sandlnlsta. Se 
si vuole davvero evitare che 
finisca per prevalere, anche 
a Managua, un modello di 
regime di tipo sovietico che 
gli stessi sandinisti hanno 
sempre affermato di non 
voler •importare» allora l'u
nico modo per tessere utili» 
è quello di impedire che sia
no solo gli Stati Uniti a de
cidere gli ulteriori sviluppi 
del quadro regionale. L'A
merica centrale è lontana 
dal vecchio continente ma 
le potenzialità di una ini
ziativa attiva e positiva del 
governi e delle forze pro
gressiste europee sono an
cora molto grandi. 

Marco Calamai 

D rapimento rivendicato da un'organizzazione controrivoluzionaria 

Sacerdote italiano sequestrato 
da guerriglieri in Mozambico 

MAPUTO (Mozambico) — 
Un sacerdote di nazionalità 
Italiana» Giuseppe Alessan
dria, è stato rapito lunedi 
della scorsa settimana da un 
gruppo di guerriglieri con
trorivoluzionari mozambi
cani. Ne ha dato notizia 1' 
ambasciata italiana a Mapu-
to, quando è apparso chiaro 
che si trattava effettivamen
te di un sequestro di persona. 

Il religioso è stato preleva
to con la forza dalla missione 
di Maimelane, lungo la stra
da Maputo-Beira, nella pro
vincia meridionale di Oin-
hambane, una zona in cui da 
diverse settimane sono atti

ve bande controrivoluziona
rie. I rapitori — hanno riferi
to gli altri sacerdoti della 
missione — prima di allon
tanarsi con l'ostaggio, hanno 
detto di appartenere al «mo
vimento di resistenza nazio
nale del Mozambico», un'or
ganizzazione notoriamente 
legata al Sud Africa. Da quel 
momento, di padre Alessan
dria non si sono avute più 
notizie, né, che si sappia, è 
stato chiesto ancora un ri
scatto. 

Intanto, non si è ancora ri
solta la drammatica vicenda 
dei sei turisti sequestrati ve
nerdì scorso nello Zimbabwe 

da un gruppo di guerriglieri 
legati a Joshua Nkomo. I ra
pitori hanno minacciato di 
uccidere gli ostaggi se non 
verranno accolte le loro ri
chieste, tra le quali la libera
zione di un certo numero di 
detenuti politici. 

Ieri, per partecipare alle 
ricerche dei turisti fatturati, 
è giunta nello Zimbabwe una 
«squadra speciale» composta 
da cinque tiratori scelti delle 
famose SAS britanniche. Il 
«commando» inglese si è ag
gregato alle forze di sicurez
za dello Zimbabwe nella re
gione di Tjolotjo, dove sono 
in corso soprattutto le ricer
che. 

^ informazioni SIP agli utenti i 
Pagamento 

bollette telefoniche 
Ricordiamo agli abbonati che da tempo è scaduto il 

termine di pagamento della bolletta relativa al 3° trime
stre 1982 e che gli avvisi a mezzo stampa costituiscono 
attualmente l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbiano provve
duto al pagamento ad effettuarlo con tutta urgenza e, 
preferibilmente, presso le nostre sedi locali, per evitare 
l'imminente adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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